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PAROLA DI DIO   (Luca 23, 33-49) 

 

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i 
due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: 
“Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.  
Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. 
Il popolo stava a vedere, i capi, invece, lo schernivano dicendo: 
“Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo 
eletto”.  Anche i soldati lo schernivano e gli si accostavano per 
porgergli dell’aceto, e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva 
te stesso”. C’era anche una scritta sopra il suo capo: “Questi è il 
re dei Giudei”. 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il 
Cristo? Salva te stesso e anche noi”. Ma l’altro lo rimproverava: 
“Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? 
Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre 
azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: 
“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli 
rispose: “In verità ti dico: oggi sarai con me nel Paradiso”.  
Era verso mezzogiorno quando il sole si eclissò e si fece buio su 
tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si 
squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò. 
Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: 
“Veramente quest’uomo era giusto”. Anche tutte le folle che 
erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era 
accaduto, se ne tornarono percuotendosi il petto. Tutti i suoi 
conoscenti assistevano da lontano e così le donne che lo 
avevano seguito fin dalla Galilea, osservando questi 
avvenimenti. 



SPUNTI PER L’APPROFONDIMENTO PERSONALE 
 
 

 L’Amore, quello vero, è ciò che dona senso, gioia, speranza 
alla vita. Alla vita di tutti i giorni. 

 
 Alcune situazioni particolari:  A  Innamorarsi è bello, 

ma non è ancora l’Amore. Se non si cresce nell’Amore ci si 

può chiudere nell’egoismo e nella ricerca di se stessi.   B  
Avere  degli amici è bello,  ma l’amicizia che non cresce 

può diventare possessività, chiusura, … C   Gli “altri” 
possono essere oggetto di dono, di aiuto, … e nasce la pace, 
la gioia nel cuore …, ma anche può spuntare l’egoismo, il 

menefreghismo, il razzismo, …     D   In famiglia (genitori, 
fratelli, sorelle, nonni, nonne, …) l’amore crea  unità e 
aiuto ed è bellissimo e fa stare bene, ma può esserci il 
litigio, la prepotenza, le parolacce, chiusura e non dialogo, 

pretendere solo, … E  Verso chi ci fa del bene ci può 
essere l’amore di riconoscenza, di ringraziamento, … 
oppure: tutto è dovuto, piglio quello che posso, … e poi 

non me ne importa.   F Verso i poveri, gli anziani, chi è 
nel bisogno, … ci può essere l’interesse, il dono di sé, 
l’essere attenti, … e questo  dona gioia dentro, ti fa stare 
bene, anche se costa fatica. Oppure nasce l’indifferenza, il  
“non tocca a me”, il “lasciami in pace” e questo ti fa 
diventare morto dentro. 

 

 L’Amore è una scelta. E’ decisione libera.  
Dipende da te.  

 
 “Dio è Amore” dice la Bibbia. Gesù incarna l’Amore. Tutta 

la sua vita è stata dono di sé, pensare agli altri, guarire gli 
altri, perdere e dare la propria vita per dare a te vita, 
rischiare fino alla croce per annunciare il vero Amore e 
smascherare l’egoismo e l’ipocrisia, fare la Verità, donarci 
sua Madre dalla croce.  
Guardando a Gesù si scoprono i veri ingredienti 
dell’Amore.  



 Il cammino dell’Amore vero chiede coraggio e decisione. 
Chiede di vincere la pigrizia e l’egoismo. Significa 
camminare per la via del dono di sé e la fatica del dare. Ma 
da questo nasce la vera gioia, la vera pace, la vera felicità. 

 

 E’ importante conoscere Gesù. Pregare Gesù per avere la 
forza di vivere il vero Amore e di vincere in noi stessi 
l’egoismo, l’orgoglio, la pigrizia.  

 

 Maria di Nazaret è segno visibile, al femminile, dell’Amore 
di Dio Padre per te. 

 

 
 
 
DOMANDE PER LA RUMINATIO ED I LAVORI DI GRUPPO 

 

 Secondo te, l’Amore, quello vero, su cosa si fonda?  
Cosa ti chiede?  
Quali ingredienti ha? 
 

 Gesù vive e comunica l’Amore.  
Guardando a Lui, cosa ti colpisce di più? 
 

 Cosa uccide l’Amore? 
 



INVITO ALLA PREGHIERA 

 

Come goccia nell’oceano 
Per dare amore a qualcuno, 
bisogna entrare in contatto con lui. 
Se ci interessano soltanto i grandi numeri, 
nei grandi numeri ci perderemo 
e non riusciremo ad incontrare il singolo uomo 
nell’amore e nell’attenzione. 
Credo in ciò che accade tra uomo e uomo. 
Ogni uomo è, per me, Cristo 
e poiché esiste un solo Signore, 
la persona che incontro è, per me, in quell’istante, 
unica al mondo. 

Non lasciare mai che le tue preoccupazioni crescano 
fino al punto di farti dimenticare la gioia del Cristo risorto. 

Tutti noi aneliamo al Paradiso, 
ma possiamo essere sin da ora con Gesù  

e comunicare la sua gioia. 
Questo significa: 

amare come Lui ama; 
aiutare come Lui aiuta; 

dare come Lui dà; 
servire come Lui serve; 
salvare come Lui salva. 

Significa 
essere con Lui ventiquattro ore al giorno 
e toccarlo nel suo aspetto più malandato. 

Per ogni malattia esistono farmaci e terapie. 
Non però per chi è solo, 
per le persone che nessuno vuole. 
E’ questa la lebbra dell’Occidente. 

(Beata Madre Teresa di Calcutta) 

 
 
 
 

SCELTE DI VITA 

 

A. Nelle occasioni concrete che la vita ti presenta, scegli 
l’Amore, il dono di te e vinci la pigrizia e l’egoismo. 

B. Guarda al Crocifisso e leggi il “libro” dell’Amore. 
 


